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INDONESIA PROJECT RIAPRE AD ACEH: 
ACCOMPAGNAMENTO PROTETTIVO, PRESENZA INTERNAZIONALE, SUPPORTO PSICOLOGICO POST TRAUMA 

 
 
“Selamat Natal Semua!”…. così un volontario PBI dell’Indonesia Project ci inviava da Jakarta il 21 dicembre i suoi auguri. 
Pochi giorni dopo la tragedia, la devastazione. Oltre 150.000 le vittime indonesiane dello Tsunami. I profughi, i rifugiati ad 
Aceh circa 270.000. Stime provvisorie in continua ascesa. 
 
 

“Tutta la mia famiglia è morta, solo io e mia madre siamo ancora vivi. Abbiamo bisogno di cibo.” 
Sms di Iskandar, 29 Dicembre ‘04 

 
“…l’odore dei corpi morti è terribile… non ci sono abbastanza persone per distribuire gli aiuti nei campi…” 

Sms di Husni, 30 Dicembre ‘04 
 

“Io sto bene, ma mio padre è morto e mio fratello è ferito… abbiamo bisogno di cibo e medicine” 
Sms di Murni, 31 Dicembre ‘04 

 
“…è meglio che PBI vada via perché nessuno sa cosa succederà dopo, 

forse ci sarà lo stato di emergenza civile ancora una volta…” 
Breve comunicazione telefonica di Murtala, 1 Gennaio ‘05 

 
Le parole appena citate sono alcuni primi contatti inviati via cellulare dai membri delle Organizzazioni Locali che PBI ha 
accompagnato nel loro lavoro finora e che continuerà a sostenere. Persone che hanno vissuto in prima persona la grande 
tragedia, che hanno perso tutto… parenti, amici, e case proprie… da alcuni di loro non abbiamo notizie… per ora restano 
“scomparsi”, ma forse sono tra i tanti morti di cui non si recupereranno mai i corpi. Molti degli uffici in cui queste persone 
operavano per la difesa e la promozione dei Diritti della popolazione indonesiana sono distrutti. 
Nonostante il dolore e le perdite personali, i sopravvissuti di queste Organizzazioni Locali erano e sono lì ad aiutare il loro 
popolo, per ricostruire insieme le vite di molti individui. 
 
Siamo certi che immaginiate lo stress subito dai membri dell’Indonesia Project, che continuano a provare a contattare gli 
amici di Aceh, ma le linee telefoniche sono distrutte, le comunicazioni restano molto difficili (talvolta impossibili) – da 
alcune aree, come West Aceh e South Aceh, non ci sono ancora 
arrivate notizie. 
 
Speriamo altresì comprendiate le ragioni che ci hanno portato a far 
passare un pochino di tempo prima d’inviarvi informazioni in merito 
alle conseguenze dello Tsunami sui nostri Team in Indonesia e 
Partner Locali, ed informarvi sugli sviluppi che questa tragedia ha 
portato al nostro Indonesia Project. 
 
West Aceh e Banda Aceh sembrano, al momento, le aree più 
devastate. Central Aceh non è stata colpita duramente, ma accoglie e 
supporta molti dei profughi. La maggior parte dei membri dei nostri 
Partner Locali sono sopravvissuti, ma le loro case e uffici sono stati 
distrutti, e molti di loro hanno avuto perdite tra i propri affetti. 
Tutti i membri dei nostri team PBI stanno bene, nessun volontario ha 
riportato danni.  



PBI-Indonesia Project lavora in Aceh da 5 anni, con un ampio Programma di Accompagnamento e di Educazione alla Pace, 
direttamente con più Organizzazioni Non Governative Locali che combattono per la difesa e promozione dei Diritti Umani, 
fornendo supporto legale ed economico, attività di riabilitazione, alle vittime di abusi, intimidazioni e torture, oltre a cure 
prenatali e al rafforzamento/sviluppo delle donne nei villaggi. 
I Team dell’Indonesia Project, costretti a lasciare Aceh nel Luglio 2003, due mesi dopo l’inizio dello stato di Legge 
Marziale (Maggio ‘03), hanno continuato a monitorare la situazione per i nostri Partner in Aceh, fornire 
protezione/accompagnamento per alcuni attivisti fuori Aceh, condotto un Peace-building Workshop in Medan, e continuato 
a lavorare per ottenere il permesso di rientrare in Aceh. 
La nostra presenza in Indonesia è nella capitale Jakarta e a Jayapura, Papua 
 
Aceh non è solo un area di calamità, ma anche una zona di guerra dove i conflitti armati continuano, ed esiste la possibilità 
che le parti implicate in questo conflitto possano trarre vantaggi dalla situazione attuale e ostacolare gli aiuti. I Diritti Umani 
della popolazione potrebbero subire ulteriori violazioni, e per gli attivisti e i difensori di tali Diritti potrebbe esserci un 
incremento di minacce e intimidazioni, una sorta di estrema facilità nel giustificare una loro eventuale sparizione come 
“scomparsa a causa dello Tsunami”. 
 
 
SOMMARIO PROGETTO 
PBI Indonesia Project nella sua unicità dispone di un’importante rete con la società civile e militare, con il governo, la 
polizia, la comunità diplomatica e le Organizzazioni Non Governative Indonesiane e Internazionali. Stiamo ora attivando gli 
attuali e precedenti volontari PBI IP (in Aceh da prima della Legge Marziale) per una loro presenza attiva ad Aceh – questo 
in risposta alle richieste delle Organizzazioni e Gruppi Locali, Partner di PBI, che forniscono i primi soccorsi umanitari di 
base alla popolazione, per evitare che essi siano bersagli del conflitto o subiscano ulteriori pressioni generate da un tale 
massiccio sforzo di supporto e aiuti. 
Dopo la devastazione causata da terremoto e Tsunami del 26 Dicembre 2004, PBI Indonesia Project ha istituito un Fondo di 
Supporto per le vittime e i sopravissuti, e ha risposto con un suo ritorno in Aceh mediante un Progetto che include due 
precisi interventi: “Accompagnamento e Protezione” e “Supporto Psicologico Post Trauma”. 
 
TRAUMA COUNSELLING –  TEAM DI SUPPORTO PSICOLOGICO POST TRAUMA 
PBI-Indonesia Project invierà un team “trauma conselling” formato da personale Indonesiano e Internazionale. Team che 
lavorerà per valutare i danni psicologici ed emotivi della popolazione causati da dolore e trauma e i conseguenti bisogni, 
fornendo un supporto immediato, e per rafforzare le capacità locali e permettere ai nostri Partner di continuare il loro lavoro. 
Forte presenza nel team sarà quella di Angela Morgan, un esperta counsellor che ha già lavorato in simili condizioni con i 
sopravvissuti dell’attacco bomba di Bali. Il team partirà per Banda Aceh dove potrà fare un’immediata valutazione in 
consulto con i gruppi locali e sviluppare campo d’azione e ampiezza di questo Programma. 
 
SAFETY E SECURITY TEAM – TEAM DI ACCOMPAGNAMENTO E PROTEZIONE 
Essendo Aceh zona di cataclisma ma anche di conflitto, l’Indonesia Project formerà un team di volontari qualificati che 
viaggeranno nella regione di Aceh per un lavoro di monitoraggio e rete, e forniranno un team di accompagnamento e 
protezione. I nostri contatti con governo locale, militari e gruppi della società civile, come anche la nostra conoscenza della 
lingua locale e dell’area geografica, hanno provata efficacia sul campo delle relazioni con Organizzazioni Non governative 
(Locali e/o Internazionali) e facilitano la comunicazione con la Popolazione indonesiana. 
 
 

COME AIUTARCI? 
Tutti voi potete sostenere la popolazione di Aceh, e il nostro Programma di Supporto, aiutandoci a diffondere questo nostro 
appello o inviando il vostro “piccolo o grande” contributo attraverso: 
 
�C/C bancario N°053848672490 
    Banca Sella (Torino) ABI 03268 CAB 01007 
�C/C postale N°13104369 
� Assegno Bancario “non trasferibile” inviato alla Segreteria di PBI Italia 
�Carta di Credito On line: www.peacebrigades.org/etp/tsunamiacehappeal105.html 
 
Vi ricordiamo d’indicare come causale “Emergenza Aceh, Indonesia” e intestare i versamenti a “Associazione PBI Italia 
(Onlus)”, e che tutte le donazioni inviate a PBI sono fiscalmente detraibili. 
 
 

UN SINCERO GRAZIE DA PARTE DI VOLONTARI E COLLABORATORI DI PBI ITALIA PER IL VOSTRO SUPPORTO, 
E UN FORTE PENSIERO ALLA POPOLAZIONE INDONESIANA… IN PARTICOLARE AGLI AMICI DI ACEH. 


